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Oggetto: Chiusura sportello MPS di Capaccio (SA), dimenticando che parliamo di PAESTUM 

 
Chi può spendere una parola,  
ad evitare che si butti l’acqua con tutto il 
bambino,forse,  
è il momento giusto! 
 

“ il Sud ” 
Direttore: Dott. Nicola Nigro  
Via Salvo D’Acquisto, 62 
84047 Capaccio Paestum (Sa) 
Tel. 0828 724579 – fax 0828 724579  
Cell. 338 3095032   - www.giornaleilsud.com/ 
redazione.ilsud@tiscali.it – nigronicola@tiscalinet.it 
 
In allegato viene inviata una lettera del direttore, dott. Nicola Nigro, al 
MANAGEMENT del Monte dei Paschi di Siena relativamente alla decisione di 
sopprimere lo sportello CAPACCIO PAESTUM, in provincia di Salerno. 
Nella lettera il direttore evidenzia l’errore di fondo che è alla base di tale iniziativa 
che interessa un territorio di circa 24 mila abitanti, circa 500 mila visitatori all’anno, 
circa 4 mila attività tra quelle agricole, zootecniche, turistiche, ecc.. Inoltre dopo la 
soppressione dello sportello MPS, PAESTUM ed il suo territorio resterebbero senza 
BANCHE, ad eccezione due sportello di due Banca di Credito Cooperativo. 
A parere del direttore Nigro, è atto sicuramente dannoso, non solo per l’economia 
del territorio, ma anche per il Monte dei Paschi e di Siena che si priva di un 
potenziale punto di riferimento che non è decollato per incapacità del management. 
p. la segreteria di redazione 
Tommasina  Rivieccio 

  Email: nigro@radiopaestum.it 
 Web: www.radiopaestum.it  
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Oggetto:  Scuola, mezzi di comunicazione, 
territorio ed organi collegiali 
   
Oggetto: Chiusura sportello MPS di Capaccio (SA), dimenticando che parliamo di PAESTUM, con   
                circa 24 mila abitanti, circa 500 mila visitatori all’anno, circa 4  mila attività agricole,   
     zootecniche, turistiche, ecc., senza BANCHE, ad eccezione di uno sportello di una  Banche di 
     Credito Cooperativo e una sede sempre di una BCC. 
 
Sono certo che la presente non raggiungerà nessun risultato, perché, ormai è sancito: lo sportello di 
Capaccio del Monte dei Paschi di Siena fra qualche mese chiuderà.  
Punto e basta! 
Con questa missiva si spera, almeno, di rubare qualche minuto di attenzione a qualche sollecito 
dirigente dell’Istituto bancario, affinché rifletta sull’errore che si sta consumando a Capaccio Paestum. 
 E’  da qualche giorno che, in ambienti ben informati, si vocifera che il Monte dei Paschi ha decretato 
la chiusura dello sportello di Capaccio Paestum. 
Sono in molti a chiedersi il perché, visto che nel territorio altre banche non ci sono, esclusi  due sportelli 
della Bcc di Aquara e la sede del Bcc di Capaccio. 
Eppure, Capaccio  conta su  14 frazioni, compresa Paestum, per una popolazione complessiva di 
circa 24 mila abitanti e  400/500 mila visitatori annuali. 
Qui, di seguito, non entreremo nei dettagli. Se occorre successivamente, siamo anche disposti. Non 
possiamo non dire che in questo territorio operano circa 20 caseifici, tra piccoli e grandi,  circa 3000 
agricoltori, che producono, tra l’altro, il famoso “Carciofo di Paestum IGP “,   su un’area coltivabile 
di circa 1400 ettari (annata 2004-05). La produzione nel 2004 è stata di circa 190 mila quintali, che 
rappresenta il 70% del totale regionale, senza dimenticare  l’intera  filiera bufalina. 
Capaccio Paestum non ha solo una  vocazione agricola e zootecnica, ma anche commerciale (è sede del 
Mercato ortofrutticolo) ed artigianale (ceramica di Paestum), ma anche turistica, con decine di 
alberghi, pensioni, bed and breakfast, campeggi. 
Tutto questo è legato anche all'importante sito archeologico di Paestum e all'adiacente litorale e ai liti 
attrezzati che fungono da importante richiamo del turismo estivo. Gran parte dell'economia del nostro 
comune si basa, quindi, sul turismo e sull'agricoltura.  
Non meno importante è anche la produzione gastronomica, tra le cui specialità, si annovera la 
mozzarella Dop di bufala,  apprezzata ed esportata in tutto il mondo. 
Ci fermiamo qui, anche se di  cose da dire, legate all’economia locale, ce ne sarebbero ancora tante. 
Dopo questa premessa, la domanda: perché il Monte dei Paschi di Siena va via? 
Non ha clienti? 
E’ in perdita? 
Come deve operare una banca, soprattutto su di un territorio complesso, sicuramente non tocca noi dire; 
oltretutto, non siamo nemmeno attrezzati tecnicamente per farlo. 
Una cosa è certa, anche da profani:  è davvero “irrisorio” pensare che con tre dipendenti, compreso il 
direttore, si possa lavorare seriamente su decine e decine di operazioni burocratiche, stare dietro ai 
clienti e poi proporre o studiare progetti  legati alla produzione ed alla valorizzazione dei prodotti locali. 

“ il Sud ” 
Direttore: Dott. Nicola Nigro  
Via Salvo D’Acquisto, 62 
84047 Capaccio Paestum (Sa) 
Tel. 0828 724579 – fax 0828 724579  
Cell. 338 3095032   - www.giornaleilsud.com 
redazione.ilsud@tiscali.it – nigronicola@tiscalinet.it 

 

All’Attenzione del MANAGEMENT  
 
 MONTE DEI PASCHI E DI SIENA 
e della FONDAZIONE  
 MONTE DEI PASCHI SIENA 
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Insomma, i dipendenti di Capaccio Paestum anche se danno il massimo, ma con scarsi risultati, se si è 
arrivati al punto di chiudere uno sportello che, potenzialmente, sarebbe di prim’ordine, significa che le 
proposte progettuali dal management centrale sono state scarse. 
Un altro fattore non meno importante. Nel corso di questi anni,  lo sportello di Capaccio è stato un 
vero “porto di mare”, con un continuo via via di  dipendenti. 
Ciò non ha consentito agli stessi di capire il territorio, la clientela, e di stabilire un minimo legame 
con la gente  e le istituzioni territoriali. In parole povere, un corpo estraneo nell’intero tessuto locale: 
 lo sportello bancario MPS, da una parte  ed il territorio, le istituzioni, l’associazionismo e la gente, 
dall’altra.  
 Quindi nel corso di questi anni, eccetto l’inizio, l’ organizzazione della MPS a Capaccio non ha 
consentito di fare nessun passo avanti, ma un passo indietro: sempre molto, ma molto più piccolo della 
gamba. 
I cittadini di Capaccio Paestum danno un giudizio negativo sull’intero sistema bancario di Capaccio 
Paestum, compreso il Monte dei Paschi di Siena, soprattutto per la  burocrazia e la scarsa  
progettualità.  
Quindi, nonostante i problemi avuti e la poca fiducia anche verso gli istituti concorrenti, la clientela ha 
cominciato ad abbandonare il MPS e la sua classe dirigente si è mai chiesta il perché? 
Ma perché, a nostro parere, come le altre, si è  “incartato”.  
Facciamo un esempio molto illuminante. 
Riferiva un  cliente-correntista, operatore economico nel settore turistico, che la banca è passata da 
essere un Ente efficiente ad uno sportello debole e lento nelle decisioni. 
Lo stesso ha detto che aveva bisogno di una liquidità  irrisoria, rispetto al suo  giro di affari ( 30 mila 
euro). Prima si è rivolto alla “sua banca” (MPS), così come aveva fatto altre volte. La risposta, dopo più 
di un mese,  è stata: “La Centrale non ha data nessuna risposta”. 
A questo punto, siccome i tempi erano stringenti, e  aveva bisogno urgente, ha fatto un tentativo 
rivolgendosi ad uno sportello di una delle due Bcc del posto.  
In 3 giorni, compreso il primo, ha avuto la disponibilità della somma sul conto che aveva appena aperto. 
Domanda:  se il cliente fosse stato davvero a rischio,  avrebbe ricevuto il credito? 
Sicuramente no, visto che, grosso modo, ci conosciamo tutti a Capaccio Paestum. 
Esempi di questi se ne possono fare tanti, ma non servono. 
 Quello che servirebbe è un gruppo dirigente centrale del MPS che esaminasse con razionalità tutti i 
parametri. Il peggiore intervento per le attività produttive è tagliare alla cieca gli sportelli bancari e 
non capire il perché, come  alla luce dei riferimenti innanzi richiamati, la MPS per Capaccio ha fatto.  
Il fatto stesso che venga riportata sul Web la dicitura: BANCA MONTE DEI PASCHI DI SIENA, 
FILIALE DI CAPACCIO SCALO, senza fare  minimante cenno che lo sportello è a meno di 2 km 
da PAESTUM, fa capire che c’è un limite reale a  capire la valenza di un territorio così vasto. Parliamo 
di 11 mila ettari, con un enorme potenziale, che va sfruttato con oculatezza e senso produttivo. Ma per  
questo il gruppo dirigente, soprattutto centrale, non si è rivelato all’altezza.  MPS non è diventato un 
riferimento che propone e stimola gli operatori locali, su progetti reali in agricoltura, zootecnia, 
turismo, ecc. 
Quanti vostri esperti hanno contattato e proposto progetti che potevano attingere anche  ai fondi 
europei? 
Capaccio Paestum lì, 11 aprile 2016 
 
                                                                                                                  Nicola Nigro 
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